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XVII Domenica per Annum – B - 

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Cf. Sal 67, 6.7.36) 

Dio sta nella sua santa dimora: a chi è 

solo fa abitare una casa; dà forza e vi-

gore al suo popolo. 

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. Il Signore, che guida i nostri cuori 

all’amore e alla pazienza di Cristo, sia con 

tutti voi. 

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V. Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi 

e ci riconcilia con il Padre: per accostarci 

degnamente alla mensa del Signore, invo-

chiamolo con cuore pentito. 
Segue una breve pausa di silenzio.  

V. Signore, mandato dal Padre a salvare i 

contriti di cuore, Kýrie, eléison. 

R. Kýrie, eléison. 

V. Cristo, che sei venuto a chiamare i pec-

catori, Christe, eléison. 

R. Christe, eléison. 

V. Signore, che siedi alla destra del Padre e 

intercedi per noi, Kýrie, eléison. 

R. Kýrie, eléison. 

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R. Amen. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 

terra agli uomini amati dal Signore. Noi 

ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per 

la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signo-

re, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo-

re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu 

che siedi alla destra del Padre, abbi pie-

tà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 

il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cri-

sto, con lo Spirito Santo: nella gloria di 

Dio Padre. Amen.  

COLLETTA 

V. O Dio, nostra forza e nostra speranza, 

senza di te nulla esiste di valido e di san-

to; effondi su di noi la tua misericordia 

perché, da te sorretti e guidati, usiamo 

saggiamente dei beni terreni nella conti-

nua ricerca dei beni eterni. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 

Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 

Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 

Dal secondo libro dei Re (4, 42-44) 

In quei giorni, da Baal-Salisà venne un 

uomo, che portò pane di primizie 

all’uomo di Dio: venti pani d’orzo e grano 

novello che aveva nella bisaccia. Eliseo 

disse: «Dallo da mangiare alla gente». Ma 



il suo servitore disse: «Come posso mette-

re questo davanti a cento persone?». Egli 

replicò: «Dallo da mangiare alla gente. 

Poiché così dice il Signore: “Ne mange-

ranno e ne faranno avanzare”». Lo pose 

davanti a quelli, che mangiarono e ne fe-

cero avanzare, secondo la parola del Si-

gnore. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE [Salmo 144 (145)] 

R. Apri la tua mano, Signore, e sazia 

ogni vivente. 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti 

benedicano i tuoi fedeli. Dicano la gloria 

del tuo regno e parlino della tua potenza. 

R. 

Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa 

e tu dai loro il cibo a tempo opportuno. Tu 

apri la tua mano e sazi il desiderio di ogni 

vivente. R. 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie e 

buono in tutte le sue opere. Il Signore è 

vicino a chiunque lo invoca, a quanti lo 

invocano con sincerità. R. 

SECONDA LETTURA 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli 

Efesìni (4, 1-6) 

Fratelli, io, prigioniero a motivo del Si-

gnore, vi esorto: comportatevi in maniera 

degna della chiamata che avete ricevuto, 

con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, 

sopportandovi a vicenda nell’amore, 

avendo a cuore di conservare l’unità dello 

spirito per mezzo del vincolo della pace. 

Un solo corpo e un solo spirito, come una 

sola è la speranza alla quale siete stati 

chiamati, quella della vostra vocazione; 

un solo Signore, una sola fede, un solo 

battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, 

che è al di sopra di tutti, opera per mezzo 

di tutti ed è presente in tutti. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Lc 7,16) 

Alleluia, alleluia.  

Un grande profeta è sorto tra noi, e Dio 

ha visitato il suo popolo. 

Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Giovanni (6, 1-15) 

R. Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, Gesù passò all’altra riva 

del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e lo 

seguiva una grande folla, perché vedeva i 

segni che compiva sugli infermi. Gesù salì 

sul monte e là si pose a sedere con i suoi 

discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa 

dei Giudei. Allora Gesù, alzàti gli occhi, 

vide che una grande folla veniva da lui e 

disse a Filippo: «Dove potremo comprare 

il pane perché costoro abbiano da mangia-

re?». Diceva così per metterlo alla prova; 

egli infatti sapeva quello che stava per 

compiere. Gli rispose Filippo: «Duecento 

denari di pane non sono sufficienti neppu-

re perché ognuno possa riceverne un pez-

zo». Gli disse allora uno dei suoi discepo-

li, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C’è 

qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo 

e due pesci; ma che cos’è questo per tanta 

gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». 

C’era molta erba in quel luogo. Si misero 

dunque a sedere ed erano circa cinquemila 

uomini. Allora Gesù prese i pani e, dopo 

aver reso grazie, li diede a quelli che era-

no seduti, e lo stesso fece dei pesci, quan-

to ne volevano. E quando furono saziati, 

disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i 

pezzi avanzati, perché nulla vada perdu-

to». Li raccolsero e riempirono dodici ca-

nestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo, 

avanzati a coloro che avevano mangiato. 



Allora la gente, visto il segno che egli 

aveva compiuto, diceva: «Questi è davve-

ro il profeta, colui che viene nel mondo!». 

Ma Gesù, sapendo che venivano a pren-

derlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul 

monte, lui da solo. 

Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 

OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre prima di tut-

ti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Profes-

so un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. Riuniti con fede nella casa del Signore, 

rivolgiamo al Padre celeste la mente e il 

cuore, nella fiducia filiale che egli ci è ac-

canto in tutte le necessità.  

R/. Padre della vita, ascoltaci.  

* Per la santa madre Chiesa: nel suo pel-

legrinaggio terreno tenga sempre fisso lo 

sguardo alle realtà eterne e possa un gior-

no vedere i suoi figli riuniti al banchetto 

del cielo. Preghiamo. R/. 

* Per i vescovi e i presbiteri: spezzando 

quotidianamente il pane della Parola e 

dell’Eucaristia, offrano ai fedeli il nutri-

mento efficace per la vita spirituale. Pre-

ghiamo. R/. 

* Per i popoli della terra: accogliendo 

l’invito alla conversione, volgano i loro 

passi verso Cristo, fonte della vera pace e 

vincolo di unità. Preghiamo. R/. 

* Per i poveri, i sofferenti e gli affamati: 

sperimentino la compassione del Figlio 

nella fraterna sollecitudine di chi si fa loro 

incontro in sincera condivisione. Pre-

ghiamo. R/. 

* Per noi che partecipiamo a questa santa 

Eucaristia: toccati dalla grazia, crediamo 

realmente che nulla potrà mai separarci 

dall’amore di Dio, che si è manifestato in 

Cristo Gesù. Preghiamo. R/. 

V. Ascolta, Signore, le invocazioni che la 

Chiesa ti rivolge: la tua premurosa pre-

senza nella nostra vita doni conforto alla 

nostra debolezza. Per Cristo nostro Signo-

re.  

R/. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché il sa-

crificio della Chiesa, in questa sosta che la 

rinfranca nel suo cammino verso la patria 

del cielo, sia gradito a Dio Padre onnipo-

tente. 

R. Il Signore riceva dalle tue 

mani questo sacrificio a lode e gloria 

del suo nome, per il bene nostro e di 

tutta la sua santa Chiesa. 



SULLE OFFERTE  

V. Accetta, o Signore, queste offerte che la 

tua generosità ha messo nelle nostre mani, 

perché il tuo Spirito, operante nei santi 

misteri, santifichi la nostra vita presente e 

ci guidi alla felicità senza fine. Per Cristo 

nostro Signore. 

R. Amen. 

PREFAZIO TEMPO ORDINARIO VII 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro 

Dio. 

R.È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, no-

stro dovere e fonte di salvezza, rendere 

grazie sempre e in ogni luogo a te, Signo-

re, Padre santo, Dio onnipotente ed eter-

no. Nella tua misericordia hai tanto amato 

il mondo da mandare il tuo Unigenito co-

me redentore a condividere in tutto, eccet-

to il peccato, la nostra condizione umana. 

Così hai amato in noi ciò che tu amavi nel 

Figlio e in lui, servo obbediente, hai rico-

struito l’alleanza distrutta dalla disobbe-

dienza del peccato. Per questo mistero di 

salvezza, uniti agli angeli e ai santi, can-

tiamo esultanti la tua lode: Santo, Santo, 

Santo il Signore Dio dell'universo. I cie-

li e la terra sono pieni della tua gloria. 

Osanna nell'alto dei cieli. Benedetto co-

lui che viene nel nome del Signore. 

Osanna nell'alto dei cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

V. Il Signore ci ha donato il suo Spirito. 

Con la fiducia e la libertà dei figli pre-

ghiamo insieme:  

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Cf. Mc 6, 41-42) 

Gesù spezzò i cinque pani e li diede ai 

suoi discepoli perché li distribuissero. 

Tutti mangiarono e furono sazi. 

DOPO LA COMUNIONE 

V. O Dio, nostro Padre, che ci hai dato la 

grazia di partecipare a questo divino sa-

cramento, memoriale perpetuo della pas-

sione del tuo Figlio, fa’ che il dono del 

suo ineffabile amore giovi alla nostra sal-

vezza. Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen.  

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. Nel nome del Signore, andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

 


